
 

COMUNE DI ZOGNO 

PROVINCIA DI BERGAMO 

 

 

 SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 23.04.2024 ORE 18.00 

Sindaco: Buonasera e benvenuti a questa seduta del 23 aprile 2024 del Consiglio comunale. Saluto il 
Segretario dottoressa Maria Rosa Armanni, la responsabile del settore finanziario, saluto i signori 
consiglieri, i cittadini intervenuti tra il pubblico presente e chi ci segue via streaming. Il Segretario fa 
l'appello.  

Segretario: Buonasera a tutti. Fedi Selina  
Sindaco Fedi Selina Odette: presente.  
 
Segretario: Ghisalberti Giuliano 
Assessore Ghisalberti Giuliano: presente. 
 
Segretario: Carminati Barbara 
Consigliere Carminati Barbara: presente. 
 
Segretario: Chiesa Stefano 
Consigliere Chiesa Stefano: presente. 
 
Segretario: Pesenti Giampaolo, assente, arriverà.  Brozzoni Duilio Marino 
Consigliere Brozzoni Duilio Marino: presente. 
 
Segretario: Risi Martina, assente giustificata, ha scritto.  Volpi Beatrice 
Consigliere Volpi Beatrice: presente. 
 
Segretario: Donadoni Corrado 
Consigliere Donadoni Corrado: presente. 
 
Segretario: Ferrari Francesco 
Consigliere Ferrari Francesco: presente.  
 
Segretario: Chiesa Lucia  
Consigliere Chiesa Lucia: presente. 
 



Segretario: Ghisalberti Carlo 
Consigliere Ghisalberti Carlo: presente. 
 
Segretario: Vitali Bruno. So 
Consigliere Vitali Bruno: Presente. 
 
Segretario: È presente anche l’Assessore esterno Sonzogni Claudio. 
Assessore Sonzogni Claudio: Presente. Buonasera.  

Presidente Sindaco: Do lettura dei punti all'ordine del giorno.  
 
PUNTO N. 1 all’ordine del giorno: Modifica regolamento servizi scolastici. Passo la parola 
all’Assessore Barbara Carminati per l’illustrazione in dettaglio. 
Assessore Carminati Barbara: Abbiamo visto quello che è il regolamento, che prevede il periodo 
d’iscrizione al servizio della mensa e del trasporto a maggio del 2024; poi durante la Commissione 
Mensa, che è composta da una parte genitoriale e dagli insegnanti, ci è stato chiesto di eliminare la 
parte relativa all’autocertificazione per l’attestazione dell’assenza. Pertanto, è stata tolta dal 
regolamento e verrà fatta sulla base dei tabulati che arriveranno dalla scuola, così evitiamo ai genitori 
di dover chiedere il certificato medico. In più, le scadenze di pagamento della commissione mensa, nel 
precedente regolamento, erano 4, sono state spostate a 5, quindi abbiamo suddiviso in 5 rate quello 
che è il pagamento della mensa, e già che dovevamo rivedere il regolamento della mensa, abbiamo 
pensato di rivedere anche quello dei trasporti e di portare, per agevolare le famiglie, al pagamento in 5 
rateizzazioni, sostanzialmente per il servizio. 

Presidente Sindaco: Grazie, Assessore. Apro la discussione. Non ci sono domande, quindi, dichiaro 
chiusa la discussione. C’è una dichiarazione di voto? Non c’è, quindi passiamo alla votazione, 
favorevoli? 

Segretario: 

Sette. 

Sindaco: 

Contrari? 

Segretario: 

Nessuno. 

Sindaco: 

Astenuti? 

Segretario: 

Tre. 



Sindaco: 

Di questo punto chiedo l’immediata eseguibilità, e quindi una seconda votazione, favorevoli? 

Segretario: 

Tutti. 

Sindaco: PUNTO N. 2 all’ordine del giorno: Variazione al bilancio di previsione finanziario 2024-

2026.Passo la parola all’Assessore al Bilancio Giuliano Ghisalberti, per l’illustrazione in dettaglio. 

Assessore Ghisalberti Giuliano: Grazie, buonasera a tutti i presenti. Variazione di bilancio, che 
prevede tra le entrate trasferimenti compensativi IMU per 11.460, una previsione di 8.000 euro in più di 
introito derivante da tariffe mense scolastiche che sul triennio portano la cifra di 21.000 euro, questo 
determinato da un’analisi fatta con la Commissione scuola e con gli uffici, che prevedono 
indicativamente un aumento dell’utilizzo della mensa; contributo per riqualificazione industriale via 
Cesare Battisti; 127.066 euro si somma al 22.905,62 euro di scomputo oneri per spese d’investimento, 
per un totale che vediamo nella pagina successiva di 149.972,13 euro, che è l’importo, la 
quantificazione preliminare, poi verrà tutto ufficializzato con la chiusura dei lavori, dei lavori appunto 
che vengono realizzati da un soggetto privato per la riqualificazione industriale di questa zona, per cui 
c’è stata già la sottoscrizione della convenzione con il privato stesso; medesimo discorso, però con cifre 
diverse, di 801 euro per quanto riguarda il contributo e 9.760 per quanto riguarda lo scomputo oneri, per 
un’altra Convenzione, che porta alla realizzazione da parte del privato, invece del pagamento di oneri, 
di parcheggi valutati in 10.562 euro. Dopo di che, abbiamo una riduzione di 800 euro per un rimborso 
IMU; spese per elezioni, 11.460, questa è la cifra che mettiamo, diciamo, in previsione sul capitolo delle 
elezioni comunali, vi è arrivata anche successivamente l’integrazione della variazione di bilancio, 
perché abbiamo ritenuto opportuno, visto che erano proprio arrivati il giorno dopo ai capigruppo le 
disposizioni, che a breve sarebbero arrivate, ma non sono ancora arrivate, le indicazioni da parte della 
Prefettura per quanto riguarda il rimborso spettante al Comune per le spese delle elezioni comunali, e 
allora abbiamo ritenuto opportuno agire in via preventiva e diciamo precauzionale di inserire questa 
cifra, non sapendo ancora quanto ci verrà rimborsato, perché da qui in poi noi non potremo più adottare 
variazioni di bilancio, di conseguenza fino alla prossima amministrazione, queste non vengono attuate 
e ci premuniamo, diciamo, in via precauzionale di questa integrazione. Spese per ristorazione 
scolastica, le cifre che abbiamo visto prima, 8.000 nel 2024 e 21.000 nell’altro biennio per integrare il 
capitolo del servizio. Attività culturali, integriamo il capitolo di 3.000 euro. Riduciamo promozione, 
manifestazione e diffusione sport di 2.200 euro, poiché questa cifra è un risparmio derivante dalla non 
attivazione della giornata del gioco e dello sport da parte delle scuole. Impianti sportivi, 1.700 euro, che 
poi troviamo in riduzione sulle spese delle strade, per finanziare subito la sistemazione del foto finish al 
centro sportivo di Camanghè. 149.000 ne abbiamo parlato, 10.000 euro ne abbiamo parlato. Poi qui c’è 
un servizio gestione a nido, 3.700 euro, in integrazione nel 2025. Famiglia affidataria, 100 euro di 
integrazione del capitolo. Riduciamo 4.850, un capitolo di spese varie inabili e indigenti in comunità, 
che a oggi si ipotizza di non impegnare, per poi integrare il capitolo sempre dei servizi sociali per 3.700 
euro sulle rette ricovero anziani, e per 1.050 sul contributo fondo anticrisi, che è un contributo che viene 
erogato su disposizione del segretariato sociale ad alcuni cittadini in particolari difficoltà. E poi abbiamo 
i 3.700 euro di spese per i servizi sociali che riduciamo nel 2025. Per trovare la quadratura con il capitolo 
relativo all’appalto della gestione dell’asilo nido, di fatto anticipiamo al 2025 una quota, la metà 



praticamente, delle spese degli incentivi per i tecnici di questo appalto che avevamo imputato tutti sul 
2026. Se ci sono domande. 

Presidente Sindaco: Grazie Assessore. Comunico che è arrivato il consigliere Pesenti Giampaolo. 
Allora, apro la discussione. Prego, Consigliere Ghisalberti. 

Consigliere Ghisalberti Carlo: Sì, buonasera a tutti. Una semplice domanda riguardo le mense 
scolastiche, che si sale da 208.000 euro nel 2024 a 221.000 euro nel 2025. La domanda è: crescono le 
utenze, quindi crescono i bambini che hanno bisogno, o è un discorso di tariffa che, è un aumento 
tariffario fisiologico, ecco è questa la domanda. 

Presidente Sindaco: Altre domande? Niente. Assessore Carminati, prego. 

Assessore Carminati Barbara: Sì, niente, è semplicemente che durante un incontro con la scuola, si 
prevede che aumentino le utenze. Per cui non c’è nessun aumento della tariffa riguardante la mensa. 

Presidente Sindaco: Grazie, Assessore. A posto così, quindi dichiaro chiusa la discussione. 
Dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione, favorevoli? 

Segretario: 

Otto. 

Sindaco: 

Contrari?  

Segretario: 

Nessuno 

Sindaco: 

Tre. 

PUNTO N. 3: Tassa sui rifiuti, Tari, approvazione del piano finanziario e tariffe anno 2024. Il piano 
finanziario è redatto secondo le indicazioni e i criteri previsti dalla deliberazione di Arera, la cui ultima 
prevede un adeguamento per il periodo 24-25 in base all’inflazione. I costi sono ripartiti in base ai metri, 
al numero degli occupanti, per quanto riguarda le utenze domestiche, ed in base alla superficie per le 
utenze non domestiche. Il piano economico-finanziario si suddivide in costi fissi e variabili, per un 
importo complessivo per l’anno 2024, di 1.067.967 euro, parte fissa, 467.967 e parte variabile 599.473. 
Il pagamento della Tari viene suddiviso in due rate, la prima rata pari al 50% con scadenza il 16 
settembre 2024 e la seconda rata per il restante 50% con scadenza il 2 dicembre 2024. Apro la 
discussione. Ci sono delle domande? 

Consigliere Ghisalberti Carlo: Ho una domanda. Ho capito male o le utenze domestiche si rifanno 
solo sulle quote delle persone e non sulla superficie? 

Presidente Sindaco: Anche sulla superficie. Anche sulla superficie. 



Consigliere Ghisalberti Carlo: Ah anche sulla superficie, avevo capito male io. Pardon. Faccio 
l’intervento addirittura, già che. 

Presidente Sindaco: Va bene. Prego. 

Consigliere Ghisalberti Carlo: Allora. Abbiamo dato un’occhiata ai dati, e la differenza tra 2023-2024, 
non c’è una grossa differenza di aumento, mi sembra che andiamo circa, passiamo dal 1.046.000 €  a 
1.067.000 € , come previsione, non sembra un grosso discostamento, rispetto invece al 2022 che erano 
935.000 € , e infatti, avevo già fatto presente l’anno scorso, che avevo detto: se, anche rispetto al 2021, 
se tutti gli anni cresciamo di 100.000 euro, chissà cosa andremo a pagare poi man mano. Invece sembra 
che questo trend, a previsione, si sia fermato. C’è però un dato che deve far riflettere su questo sul piano 
economico, ed è la percentuale di raccolta differenziata. La percentuale di raccolta differenziata, sono 
andato a vedere, nel 2022 avevamo a piano economico finanziario il 78%, poi nel 2023 abbiamo avuto 
il 77% e in questo piano economico prevediamo il 74%. Quindi, sta praticamente diminuendo la 
percentuale della raccolta differenziata, mi viene da dire che questo può provocare un aumento dei 
costi poi di smaltimento sulla parte variabile. Quindi, da una parte bisogna incentivare, o ritornare a 
incentivare, a livello anche di cultura, quello che è la raccolta differenziata e stimolare il cittadino a una 
raccolta più attenta. Dall’altro, questa raccolta più attenta porta sicuramente anche una premialità dal 
punto di vista economico. Questo è quello che possiamo vedere con i dati che abbiamo sotto mano e 
riparametrarli con gli ultimi due anni trascorsi. 

Presidente Sindaco: Grazie, Consigliere. Altre domande? La delibera di Arera è stata necessaria, è 
stato necessario, con la delibera di Arera, un aggiornamento del piano finanziario. Quindi ogni due anni, 
e questo è per il 2024-2025 e gli aumenti sono legati all’inflazione. Sicuramente, sicuramente, c’è stata 
una diminuzione dell’aumento, come ha detto Lei, Consigliere, e sarà comunque, da parte 
dell’Amministrazione, avere un occhio di riguardo su come coinvolgere la popolazione sulla raccolta 
differenziata. Questo è l’obiettivo che mi propongo per il futuro. Quindi, io passerei alla dichiarazione di 
voto. Se avete delle dichiarazioni? Nessuna. Quindi passiamo alla votazione, favorevoli? 

Segretario: 

Otto. 

Sindaco: 

Contrari?  

Segretario: 

Nessuno 

Sindaco: 

Tre. 

Sindaco:  Di questo punto chiedo l’immediata eseguibilità e quindi chiedo una seconda votazione, 

favorevoli?  



Segretario: 

Unanimità.  

Sindaco: 

Ringrazio il Segretario Comunale Dott.ssa Armanni, la responsabile del settore finanziario Monica 

Chiesa, tutti i consiglieri comunali, il pubblico presente e quello collegato via streaming. Il Consiglio 

comunale termina qui. Buona serata a tutti. Grazie. 

 

 


